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ALLTLLVSTRISS. ET ECCELLENTISS. SIGNORE, ! 


ÌUil 


IL SIC. DONNO ALFONSO IL DA EST E, 

P V C A Q.V INTO DI FERRARA. 
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OLORO, Illuftrifs. & EccUentifs. Signor Duca, i quali non te- 
mono d’indrizzar le opere loro a V . E . non conolcono la fiia 
grandezza ; e quelli , che non ardirono , non conolcono la fua hù- 
manità. La onde io cflendo dall’ùna fpauentato , e dall altra accu- 
rato , ho prefi) finalmente ardire di (aerar qucfto mio Libro d i Im- 
. , prefi: alFllluftrilsimo nomedi V. E . Laqualc oltre alle uirtù de- 

gne di alto Prencipe , che fregiano & adomano il fuo bell’animo j oltre alle arti della pa- 
ce, e della guerra, con che ella goucrna e conlèruafelicemante il fuoampifsimo domi- 
nio, honora & abbraccia gli (tudii delle lettere, in guifa , che non fido tiene preflo di lei 
per fuoi domeftici e principali i primi dotti e letterati di Europa , ma ha dato principio 
a una libraria de i piu (celti autori di tutte le lingue . Di cui hauendo ella con prouifionc 
honoratifsima commeflò la principal cura al dottiamo e giudiciofifsimo S. Girolamo 
Rùlcelli , non è dubbio , che cotcfta di gran lunga non habbia ad auanzar le piu fa mole 
moderne antiche, che furono giamai . V. E . adunque, che di uirtù, di ualorc , e di 


liberalità e un nodello Celare, & ama iuirtùofi a gùifa dun Mecenate, non fi fdegnerà 
riceuer quello picciol dono , che io humilmcnte porgo a piedi della fua altezza , riceuen- 
do la diuotione del mio animo, difiderofo di honorar le imprelè di coli alti Prencipi, 
Conti , Caualicri , e perfonaggi Illuftri col nome lUuftrifsimo di V . Eccellenza. I cui 
honeftifsimi &C alti penfieri c difiderii fieno Tempre fecondati e fauoriti da D I O. 

~ * InVenctiaa vi, diOttobrc. M D LXII. 



Di V. Eccellenza. 

Humil Senio 

Giouan Battilla Pittono Vicentino. 
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DELL’ECCEL. ET ILLVSTRISS. 

S. D V C A DI FERRARA. 


V 


Na in ualor fondata c ferma altezza , 
Quali nel uer fon poche hòggi nel mondo, 
Le altrui forre , minaccie , o ingiurie fprezza. 
Ne contra lei può fraude, o ardir profondo. 
Talee lo ftato pien d’ogni fermezza 
D’a L F O N s O inuitto a null’altro fecondo : 
A cui fanno mai (èmpre compagnia 
Senno , ualor, prudenza , e coitefia . 
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DI PAPA LEONE 


L giogo , che fili collo hanno i (oggetti , 

Efler deue a tutt’hor fòaue e leue ; 

Cioè lontan da Tirannici effetti , 

Che fanno il uiuer noftro acerbo e greue . 
Altrimenti non fon da Dio diletti 
Quei, c’han gli Scettri, c’1 Regno loro c breue. 
Fu di Leon fotto la uerde etatc 
Il fèruir ueramentc libertate . 
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DI PAPA PAOLO III. 

X TOlendo qualche fatto iniquo e rio 
V Gioue punir, il fulmine diflèrra. 

Di qui colui , ch’a noi raflembra Dio , 
Cui non fi troua egual (opra la terra , 
Col fulmine , ch’infieme è giufto e pio , 
Sferza i maluagi ; e quei uiui {otterrà. 
Accio rimanga fempre intatta c bella 
La chicfa , come pura c uerginclla . 
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H Ercole al fin di lue fatiche tante 

Del noftro mar (opra gli eftremi lidi 
Due colonne piantò ; perche piu aUantc 
Di teorger legno alcun nocchicr non fidi • 
Carlo , che di gran fatti & opre fante 
Vinte gli antichi & i moderni gridi , 

Pafsò piu oltre : e’1 filo ualor profondo 
Ritrouó noue terre , c nouo mondo . 
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DI LODOVICO XII. RE 

DI FRANCIA. 


L Tftriccèun’Animal tanto lourano 
Per il don di natura a lui concedo , 
Che con l’acute (pine di lontano 
Feri Ice chi’l molcfta , c ancidc Ipeflo : 
Ne fa minor ofFcla a mano a mano 
A cui cerca di nuocerli da predo . 
Quello gran Re ne l’arme fu diuino. 
Che noceua da lungc c da uicino . 
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DI ARRIGO II. RE DI 

FRANCIA. 

7 On pùo nc l’acre limpido c fcreno 
NI La Luna , de la notte , ond’ella è duce, 
Moftrar in quefto human globofo fèno 
Compiutamente la fu a bianca luce ; 

Se non ha tutto il filo bel cerchio pieno, 
Ch’allhor chiara mortai à fplende e riluce, 
Cofi a moftrar tutto’l ualor luo degno 
Mancaua al grande Arrigo il patrio Regno 
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DI FILIPPO RE DI 

SPAGNA. 

)Ofcia, ch’appare il fol nc I’Orizonte , 
IIJuftra tutto a poco a poco il mondo 
Su’I carro , che fi mal reflè Fetonte , 

Che pofc fine al fùo uiuer giocondo . 

Se coronata l’honorata fronte 
Il gran F I L i P P O a nulfaltro fecondo 
Di tanti Regni , come Sol , tra poco 
Allumerà ogni piu ofeuro loco . 
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DI ALFONSO RE 

DI ARAGONA. 

*1^7" Olendo dimoftrarc’hauria l’honore 
Contra nimici Alfonfò d’Aragona , 
In un ftendardo in chiaro c bel colore 
Dipinte tre Diademe , e una corona : 

E ui Fe teriuer , dia de mas ualorc, 
Volendo farla Tua Rcal perfbna 
Proue cotai ne la battaglia ria , 

Che tema dubbio la uittoria hauria . 










DEL CARDINAL DA ESTE. 


T}Er fùa propria natura ad alto afccnde 
JL II foco , ch’Elcmcnto c puro c licuc . 

Coli chi uirtu fcgue, ogrihor fi ftcnde 
A maggior grado : c non c colà greuc , 

Se hen fortuna a bei defir contende , 

Ch egli non fpciii , e agcuolifca in breuc : 
Che cofi e proprio il fuggir baffo loco 
A la uirtù , come il fàlir al foco . 
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del CARDINAL FARNESE. 

I L dardo , che di mano accorta (cocca 
Verfo il ben aglio ; a cui folo è indrizzato , 

Se uicino , o lontan percuote e tocca , 

In damo accenna , in uan ne uien mandato: 
Ma , quando eflo feri (ce entro la brocca , 
L’Arciero il premio acquifta , e uien lodato . 
Otterrà il gran Farnele il leggio : ilqualc 
. Gli fa la fuauirtù degno e fatale. 
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DI MONS. IL CAR. 
BEMBO. 

'rE dal cicl non a/pira alca ucntura , 

) Indarno cerca l’huom la palma c’1 lauro ; 
E per opra d’inchioftro indarno cura 
Di farli conto dal mar Indo al Mauro : 
Che d’indi uien la uena chiara c pura , 
Cheluin’adomad’immortal thelàuro. 
Ei fi benigno al Bembo s’hebbe moftro, 
Che uinlè ogni Scrittor del fecol noftro . 
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DI ALFONSO I. DVCA 

DI FERRARA. 


D ibronzo palla , che rinchiuda il Foco, 

Che per picciol fiflure arda & auampi, 
Dimoftra lua uirtute a tempo c loco 
T al , che chi giunge , auicn che rado (campi . 
Chi tal prudenza (èrba , cftima poco 
L’altrui furor , benché di rabbia auampi . 
Quello nc’ gloriofi (àtri Tuoi 
Dimoftrò Alfonfo ; c i faggi Eftenfì Hcroi # 
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DI FRANCESCO MARIA 

D VC A DVRBINO. 

Q Vanto la palma maggior pefo aggreua, 
Tanto in fpatio di tempo(alma natura) 
Da (e medefina in alto fi rileua , 

Tal , ch'altrui forza mai non teme o cura, 
Cofi da ria fortuna , che’l premeua , 

Mercè di fila uirtù candida e pura , 

Il gran Duca dVrbin s’alzò cotanto , 

Che formontaua il Rcal Scettro e’1 manto • 
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DI MONS. DI GVISA. 

r. 

A fpada rendei! filo nimico morto , 

✓ E forte feudo Thuom copre e difende . 
Col franco guerricr inuitto accorto 
Manticn fùe terre , & i ninnici offende : 
Quefta uirtù fin fòpra’l cielo ha (corto 
Monfiur di Guifà , ch’ai fùo dritto attende 
E mentre è grauc a gliaucrfari , o poi , 
Non lafcia , che perifea alcun de’ fiioi • 




















DI ANNA CONTESTABILE' 

DI FRANCIA. 

L A fpada , ch’adoprò con chiari fregi 
Per due grandi e magnanime corone , 
Ch’aiianzar quanti mai Prencipi e Regi 
L’inuitta Francia in fòmma gloria pone : 
Anna illuftre di mille e mille pregi. 

Merita incomparabil guidardonc: 

Perche fu fènz. a ingan no e lenza frode ; 
Onde adorno n'andrà d'eterna lode . 
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DI TVTTA LA CASA 

J COLONNA. 

) lega im pero di uento horrido e infàno 
Giunchi in mole palude, e non gli (pezza 
Col] Ialina uirtù percofla c in uano 
Da moietta fortuna al male auczza . 

Quindi la gloria del lingue Romano . 
(L’alta colonna)ogn’hor le ingiurie (prezza : 
E mentre che la fiede afpra tempefta , 
Sempre piu dritta e uia piu (àlda retta . 
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DEL S. VIRGINIO ORSINO. 

■'v Vando il Camelo a un chiaro fonte arrida. 
Prima , che bcua in lui , torbida fonde . 
Quello coftume un bello ingegno fchiua , 

altronde: 


E le fangofo è un rio , ne cerca 
Che mal di ficurtà l’huomo fi priua 
Per gir , oue alcun’util non rifponde . 
Segui un’cfempio tal Virginio Orfino, 
E s’aperfc al fuo fine ampio camino . 
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DEL S. MARCANTONIO 
COLONNA. 

L A palma con ragion tool inferire 
L’alma uittoria , & il cipreflfo morte . 

Volle cosi ne la fua imprefà dire 

Il gran Colonna , c Tempre inuitto c forte . 

O l’uno , o l’altro premio haurà il mio ardire 
O che benigna , o no , mi fia la forte : 

Ch’a Magnanimo cuor, che ualor tiene , 

V incer ne l’arme , ouer morir conuiene . 
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DEL CONTE DI PITICLIANO. 

I L colar , che fi por» , tutto ripieno 
D’acute punte, al collo al fido cane, 

Che le pecore guarda ; onde non fieno 
Cibo del lupo ; e fa file brame uane : 

Lui medefmo difende eflò non meno , 
Ch’altrui ferifea , e faluo ci ne rimane 
Cofi buon capitan prima difende 
Se fteflo , e pofeia il filo nimico offende . 
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DEL S. DI SAN VALIERE, 


"X Velia fbefla matei ia , ond’io m’accendo 
~4Con chiara luce , e uia maggior diuento, 
E quinci e quindi a gliocchi altrui rilplendo 
Se non offende me fouerchio uento : 

Fa che nel fin fi debole mi rendo , 

E fianco si, che ne rimango (pento . 

Che la cagion mane andò di mia luce. 
Manca l’effetto ancor, ch’ella produce . 
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DL S. CONSALVO 
PEREZ. 

N E la confu (à &: intricata ftanza 
Del Labirìntho , oue pcrdeo la ulta 
Piu cTun,chc per foioccnezza &: ignoranza 
Non Teppe far, comedcuca, partita, 

In filentio fouente &: in fperanza 
Di magnànimo cor pofta è lufcita . 

Che'l tacere e fperar c di tal forte , 

Che può trar rhuom da ingiuriosa morte. 
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DEL S. MARCHESE 

DI PESCARA. 

•\ Qùefto feudo , e uia piu quel ualore , 
Di che benigno al ciel piacque dotarmi 
A me darà de la uittoria honore 
Contra cui moucrò Tinlègne c Tarmi . 

O , s’ufcirò di quello career fuore, 

Che uoglia morte ingiuriolà trarmi ; 
Carco di gloria , c d’alma priuo e ignudo, 
Riportato farò lii quello feudo . 
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V lrtù diuerlà , inufitata , c noua 

Hanno da glialtru i Augci ucracc mente 
Gli Stru77.i ; che non mai couano l’oua : 
Ma quelle rimirando filàmente , 

Par che da gliocchi lor difenda c pioua 
Calor fi uiuo , c uigor fi poflente , 
Ch’infonde dentro lor fpirito e polla , 

E ne nafeon gli Augci con carne & olii . 
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DI LVICI DI LVCIMBVRGO 


T Ai non fu Tana cofi folca c piena 
» JL D ofcure nubi , come auien che fijolc 
Che non facelfc lei chiara c fèrcna , 
Sgombrando quelle il bel lume del Sole . 
Cofi uirnì , benché rabbatte c mena 
Fortuna iniqua e ria , com’dla uuolc , 
Riforgc al fin in piedi , c (eco gioftra , 

£ uincitrice e chiara fi dimoftra . 
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DI MONS. DELLA 

TRAMOGLIA. 

Ome per ucra uia conduce ruota 
_j Huom,che non laici mai dritto fenderò. 
Ma tenia mai piegar il carro ruota , 
Ou’dTo andar ne uuol predo e leggiero . 
Coli di fedeltate unquanco uota 
L’alma non hebbe il gentil caualiero , 

E cade inami al lùo Rea! Signore, 

Come far fuolc un generofo core . 
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DI FRANCESCO SANSEVERI- 

NO C ONTE DI GAIAZZO. 


Sano bello ingegno iManifcalchi, 
Come prudenti , per ferrar caualli , 
Acciò dapoi colui , che gli caualchi , 
Sicur menar gli poflfa in monti e ualli : 
Cofi adiuien , che! fùo nimico calchi 
Buon capitano , c rado auien , che falli 
Ben col ualor , che lo fa chiaro e degno ; 
Ma molto piu con arte, e con ingegno. 
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DEL CLARrsS. PROVEDI- 

TORE CANALE. 

L E uclenofè lingue, inuidc, e prette, 
Come ferpi , a uibrar il tofeo fuore , 

In damo fono a la uirtù moiette , 

E cercan d’ofcurar l’altmi fplcndorc 
Quelle al chiaro Canal furono infètte. 

Ma l’inuidia non può concra il ualorc : 
Ch’egli diuenne ogn hor piu fàggio e forte 
E per giouar a noi corfè a la mone . 
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DI SINIB ALDO 

F I E S C O. 

1 0mc che adorno fia di uaghe fteDe 
j 11 chiaro cicl , per cui s’aggira a uolo 
Quel lume altier , che le fa chiare , c belle, 
E detto è Sol , perch’egli è primo e fòlo : 
Sempre la calamita in fra di quelle , 

Volta è a la (Iella , ch’orna il noftro polo t 
Come quella , ch’c lòia e ferma guida 
A ch’il (ùo legno a Tonde inftabil fida . 
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DI DON FRANCESCO 

DI C A N D 1' A. 

la non percuoton , (ènon I’alte cime 
JT De’ monti , o d’altro , i folgori di Giouc 
Ma raro auien, che gran uirtute opprime. 
Qual maggior forza qui uien, che fi trouc. 
Che , fi come martel non può ne lime 
Segnar Diamante , od arti antiche o noue : 
Cofi non può uirtù chiara c lucente 
Abbatter mai noiofo afpro accidente . 
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DEL S. CONTE ODOARDO 

T H I E N E. 

O ftral , che per lo ciel Cioue diflferra , 

Fa di quanto è fra noi tirano lauoro , 
Che gli edifici e l’alte T orri atterra , 

E non perdona al battezato , e al Moro . 
Sol non s’accofta , e folo non fa guerra 
Al tempre uerdc c trionfale Alloro . 

Cofi , perche uirtute atra tempefta 
Percuota , intatta c fempre ferma retta . 
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DEL CONTE DI VAL 

DI MARINO. 

TOn chi comincierà l’indite imprefc 
\ E poi fianco le lafcia e l’abandona : 
O che non può ftar fàldo a le contcfc 
Di fortuna , che fpcflo irata tuona : 
Ma chi con uoglic in chiara gloria aca 
Seguita infino al fin l’opera buona , 
Haurd la palma e’1 trionfar alloro , 

E incoronato fia d’altro , che d’oro . 
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DEL S. GIOVAN GIACOMO 
T R I V V L T I O. 

q I come al Sole , che di (cerne e uede 
OOgni del mondo piu riporta parte. 

L’ombra la ftace e’1 uomo unqua non cede ; 
Che tempre in qucfto,&: in quel loco ha parte 
Coli punto nó pongo dietro il piede 
Di chi ti u(urpa con inganni &: arte 
Mclan mia patria , il buon Triuultio dirti*, 
Che Tempre amico al Tuo nipote uirte . 
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DEL S. GIROLAMO ADORNO 

S E ne’ trauagli altrui difcendc c uiene 
11 fulmine celcfte, ha uirtutalc, 

Ch’a quei ponendo fine apporta bene , 

E fé rhuom troua lieto , apporta male . 

Cofi de Iamorofo afprc catene 
Che nel petto auentò larcier , c’ha l’ale , 
Vicina col morir in picciol hora, 

(Significò J’AdQmi)o lieto fora • 
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DETS. SFORZA 

PALLAVICINO. 

-'I Ome ch’a l’Idra un collo fi recida , 

-v Vi nafcon tanti in uece di quell’uno ; 
Ch’eflèr non puotc , che giamai I’ancida , 
Opri , quanto fi uoglia ingegno alcuno 
T al la uirtù , ch’in cor alto s’annida , 

Non teme uolto minacciofo e brano 
Di nemica fortuna , o aflalto d’armi : 

Ma uia èpiu falda , che le incudi c i marmi 
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DEL S. VALERIO IL CAVA- 
LIER CHIEREG ATO. 


ii 


✓nf la non pon giù per iftancheiza l’arco 
VJI Buon (àgittario , o diligente Arderò ; 

Ma per tornar dapoi , quand’egli è carco , 

Via piu gagliardo a la battaglia c fiero : 

C’hor bilogna eflcr pronto, hor molle, e parco 
Imitando il cclcftc magiftero 
Del Sol, che raggirando il mondo intorno, 
Hor da luogo a la notte , hor porta il giorno . 
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DEL RE VERENDISS. 

DA CLV ILEGIA. 

N ei bd carro (Iellato chiara e bella 

Via piu che l’altre , e di forma maggiore 
A gliocchi de’ mortai luce una (Iella 
Con felice , leggiadro , almo (plendore . 

Al uer camin d'honor oflcrua quella 
Quefto inuitto, e magnanimo Signore, 

Che di(ce(o de’ (acri iliuftri hcroi , 

Orna &: illuftra se co’ raggi (ùoi . 







DI MONS. BARBARO 

ELETTO DI AQUILEGIA. 

L Termino di lode honeBae bella, 
YCui faggio piede a tutto corfò a (pira , 
Conduce Ibi chi uuol benigna Bella , 
Ch’alcun mal grado fùo punto non tira . 
Ne perda il tempo in qucBa cofa , o in qu 
Chi peruenir a raro honor defira : 

Ma feguendo fua Bella, fi conduca 
Per quella uia , doue uirtù piu luca . 
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DEL CAVALIERE 

HORO LOG I» 


A Mal grado di ucnti,c d’onda bruna, 

\ Spellò al porto (èn ua (palmato legno . 
Coli , quanto più preme empia fortuna 
Huom, ch’in uera uirtute ha’l (ùo foftegno, 
Tanto ha mcn (opra lui potenza alcuna , 
Ch’ogni mal uincc un pellegrino ingegno : 
Onde’l buon caualier là fia ridutto , 

Oue del (ùo ualor goderà il frutto . 
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DEL MAGNIFICO M. 

4 BERNARDO NANI. 

P Erchc ferita co’ fiioi raggi il Sole 
Specchio d’acciaio , o di criftallo eletto 
In parte alcuna danneggiar no’l luolc , 
Anzi auel ne riman purgato c netto . 
Tal , cn’in chiara uirtd (pecchiar fi fuole 
Purga ogni macchia &c ogni fuo difetto : 
E col lume che trahe da raggi lui , 

Fa di fc fteflo paragone altrui . 
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JOicia , c hcbbc prouato alquanto in uano 
Colui , che giouenetto il mondo uinfè. 
Di feior rindidolubil Gordiano 
Nodo , irato nel fin la (pada ftrinlc . 

E fece quel , che non poteo la mano ; 

E cofi di quell’obligo fi feinfe : 

Tal al ualor del Facttato in breuc 
Ogni colà imponibile fia licuc . 
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DEL S. GIROLAMO FALETI 

CONTE DI TRIGNANO. 

"Ni gran pregio , fublime’, e rara colà 


-sMè fi conolce , on<fhuom piu la defia : 
Come , s’auien , che bella e uaga Rofà 
Pofta talhorfra due Cipolle fia : 

Non che da lor la puzza altrui noiofà , 
L’acro , acuto , c mordace a lei fi dia : 
Anzi quindi ella accrcfce , c fa maggiore 
Il fùo gradito e delicato odore . 
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DEL S. GIROLAMO 

RVSCELLI. 

A pianta , ch’é uicina a le chiar’ondc 
** D’alcun bel rio , che le fue riue honori 
Crefee, merce di Stelle alme e feconde, 
Di frutti adorna , e d’odorati fiori : 

E le bacche diuengono feconde 
Di celefte fàpor ne i uerdi Allori . 

Così crcfcc il Rufcel con fama chiara , 
Merce di fua uirtute unica , o rara . 






DEL S. LODOVICO DOLCE. 


P Orfc , che molti a Hionorata altezza 
Del Monte , oiie ha uirtù fùa propria fède, 
Arriucrian,ben che cinto d’afprczza 
Da tutti i lati il (uo lìtlir fi uede : 

Se ucnto , che di (turba ogni prontezza. 
Non faceife tardar l’ardito piede : 

Vento de i rei trauagli,ch c loucntc 
Suole abballar ogni cleuata mente . 
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DEL S. PIGNA. 

P Vrchc fia Gioue a i giufti uoti intento 
Co i buoni influii del celeftc coro , 
Non fard a germogliar, ne a nafccr lento 
Del pedal de la Pigna il (acro Alloro . 
Mercùrio u’c , ch’a le bcll’opre attento , 
In lei (piega il fùo ricco almo thefòro . 
Ond ella carca di frutti diuini , 

Fa , chc’l (acro arbofccl Tomi & inchini . 
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DI MOUJ. Glorio. DEL dom etichi. 

JI caHore , Animai raro fra nui , XL per fico , che prima era ucleno 

C ha tal uìrtà , eh’ a pena è chi lo Meda, Ù gin traTerfi f citane idem il core ; 
Ter non uenir talhor preda d'altrui, Hor trafportato nel noHro terreno 
Qjtàdo adiutenjhe l cacciator lo ueda L di buono egwueuole fapore . 

S troppa co’ denti i genitali fui , Sigioua a l’huomo di wrtù ripieno 

fin, che chi lofegue , a dietro rieda Tatria càgiar f luogo altro mtgliore 
Con quello , che defunti a tal f inulta Onde co una &honorata e lieta(ta. 
Heceflitd di conferuar la una. De'luoi degni fudor buon frutto mie - 
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DELL’ANGVILLARA. 

TV T Entrc che di Io Scorpion ricetto 
i-V 1 A la cornuta Dea , s’arman di (degno , 
Et intcrrompon col lor crudo afpetto 
Ogni nobil principio , ogni dilegno . 

Di quello influfìfo rio , prouo io PefFetto, 

Si fta Delia per me' (empre in tal legno ; 

E mi fanno ambi a gara oltraggio , e (corno 
Lo Scorpio col uencn , Delia col corno . 
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DEL S. CIOSEPPE 
«OROLOGI. 

r E dal Pefce , che’l cibo incauto attende , 
iL’hamo , e ha’! uerme inuolto , non e prelò, 
Eflo indarno s’adopra , e non lo piendc, 

E quello ne rimane intatto e illefo . 

Cofi’I prudente finge , e non contende , 

Con ben ordito inganno , e non e offefò 
E fi lafcia pigliar per uenir poi 
Vittoriofo al fin de uoti fuoi . 


• w 






»*v/s 


. ' 

.l jfevV'-t ’w rl -- ^ • * . . .w 1 — ,. V -X » — , à 


1*2 n* 



3 1 7 J 2 O 1 D .?• .! 3 a 

.l i’tlJOHO H 


:■ * ‘ 4 -fi’ ■ 


< * ììtnr.t. oiut ).v ry.Yrj lS«i> f v J) T kb H ^ 
t »', non , ojImmì smisti \ <. A' j c o n c.i'J ' , A 
,-h ii;n>! non ^ m -j d[*c*> orr :.L>ni <>Fl [ 

. ólplfi s o suni -jrfii fin 3 n oli: jp . r l 

, ~ • • 3M03 n se? 3 , sanrl SK»r Uncj Ti !oC> 

< i ; lf>pfiofj 3 ,onnfc^nio7fhno a. IntO 

ir -p; ni.'T. ;uiV‘- > crskfìiH 

t ; , . w'ju'-.Ij nJì li. Jifmojjf/ 


Vr 



- 


iSr*” 



uigitizcd by Google j 


rt 1 


1 
















Digitized by Google 








DEL S. FRANCESCO 

SANSOVINO. 

""lOl tempo alto edificio e pellegrino 
Al deilinato fin Tliuomo conduce, 
Haùendo f intelletto , oncTé uicino 
A Dio , per (corta a le bcll’oprc , e duce, 
Cofi i (ùoi bei penfieri il Sanguino , 
Ch’a giouar a mortai tutto s’induce , 
Ridurrà a quella meta , & a quel (è gno , 
Che fi conuicne al (uo felice ingegno . 
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DELL’ACADEMIA OLIMPICA 


Hi piu , chi meno a la lodata meta , 

_j Mercè di bello e di fiorito ingegno , 
S’auicina , (e aucrlo e rio pianeta 
Non gliel contende , e non lo face indegno 
Ma ben ha ftella fortunata e lieta 
Quello , che fol fra tanti arriua al légno . 
Che quello e il fin di generalo core j 
Et iui è la fatica , iui il fudore . 
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DEL PITTONI VICENTINO. 


V al ucrmicello intento al bel thcloro , 


Di cui fi ucfte uolcntieri il mondo , 

Si chiude c copre dentro il fuo lauoro 
Col fil chcfce da lui lottile e biondo : 

T al il Pitton non già per gemme Se oro , 
Ondel mi fero auaro c (ìtibondo , 

Ma per giouar , opra l’ingegno cl arte , 
Che in lui fi largo il càci ucrlà c comparte . 
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